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ItO.MA — La « svolili » mi-
In FIAI t; mnliiriiiii min svi-
titillimi fa, nella riunione ilei 
ilirv.tllvo. Il diballilo e, in 
particolari; i contri bull ve-
nuli du alcuna realtà peri/e-
ricini (ad esumino l'intesa 
unitaria ragpdunla a 'l'urino) 
hanno consentilo di sldoi-
care una situazione di stal
lo dir durarti da mesi, or
mai. Coinè? A'c parliamo con 
Nando Morra, tenutario na
zionali; della FIAI. 

« Voglio rlii.uiic il i 
punto ili partenza comune 
fin llull'ilii/io v, ,lal(i )'.!-<• 
Minzioni) della strategia ilei-
la riduzione dell'orario in 
mitilo ila ni rivale a mela de
fili anni '80 a .'Ij.llfi uro »«•!• 
liinanali. Su fincato min ri 
mulo inai -italo iliM-rgi-iuc 
AoMaiuiali D. 

F, le differenze, allora, in 
clic coni consisterono? 

a Ni-I modo in cui artico
lalo una aerila e degli obici-
tivi i-In; lianini una portala 
Morirà, rome fu por la con-
i|tiiM.i dilla «ettiiiiana di IH 
ine. I'.' rliiaro rlie non AÌ 
può imburrare. questa «traila 
senza lener conio della M-
liii>/.iou(! economica più ge
nerale ». 

In concreto, tirai è sialo 
decido venerdì? 

ir Sono «late ntaltiIilo due 
".irei; eontratlunli": nella 
prima si dovrebbero fiiiaie 
riduzioni certe o definite del» 

Sta entrando nel vivo l'autunno sindacale 
E' maturata cosi nella Firn 
la nuova linea sull'orario 

A colloquio con il segretario nazionale Morra - Il salario, il lavoro part-
time e i diritti di informazione - « Non vogliamo un rinnovo congiunturale » 

l'orario fillio ore •ellim.ina-
li, in »o>lanza) e nono in
teressili alcuni comparii e 
gruppi industriali u. 

Quali? 
» '.',' ipieslo il punto amo. 

la da diit'iilcrc imi prosimi 
giorni, prima del consiglio 
generale, l'osco fare degli 
eteiiipi: elettronica, telefo
nia, iiieceaiiica-imcle.iie ecc. 
.Ma, ripelo, è tutto da pre
cisare. l'er il roto, il con
tralto stabilirà l'avvio di pro
cedure elio consentano di av
viare una fase di contratta-
/.ione articolata aziendale, di 
gruppo, di settore, per puu-
lare a riduzioni d'orario, an
ello utilizzando nuovi (unii ». 

Unirò quanto n-mito ? 
a (ioucretaliieule, lo sche

ma è ipiesto: nel '79 uliliz-
/.ereiuo il recupero delle ."S 
festività goppre^e; noli' 'HO 
verrà avviata la riduzione di 
orario nella prima area e «i 
inizicrà la contrattazione nel

la «cromia; uell' 'III faremo 
una verifica complessiva ». 

La riduzione d'orario i u 
d'accordo con la linea ormai 
« storica » della FI.M che 
punta ul cunliolio delle scel
te di ini estimatili ? 

« Si, se seguiremo davve
ro la strada della articola
zione. Cosi potremo fa
re in modo da accre
scere la produtli vilù ai 
MIII e aumonlare gli addetti, 
di bloccare ui livelli attuali 
l'occupazione nel nord e con-
henlire però elio i processi 
di ristrutturazione tecnologi
ca non espellano operai, po
tremo rendere meno gravoso 
lavorare nelle fonderie, po
tremo caulinare l'organizza
zione del lavoro dove sono 
in ror.io riconveirtioni pro
fondo. (.'orlo, ti una linea 
più difficile, perdio richie
de dì rilanciare il ruolo po
litico dei cousigli e rimanda 
alla necessità di nuove Umi

line ili colile.illazione nel 
territorio ». 

Ma si unitila ilai t ero ad 
aprire nuovi spazi per l'oc
cupazione? 

« Naturalmente occorre con
cepire la manovra sull'ora
rio come parte di una stra
tegia più complessiva. Non 
a caso vogliamo inserire nel 
contrailo clausole per l'as-
Minzione di giovani a pari-
lime, utilizzando il contrai
lo formazione-lavoro o stu
dio-lavoro; non a caso pun
tiamo sulla dislocazione di 
nuovi po-li nel .Mezzogiorno 
o vogliamo estendere e con
solidare nel lorrilorio i no
stri poteri di informazione 
e colil i o l io ». 

In sostanza. che COMI I no
ie ottenere la FI Al nella 
prossima stagione ili lolle ? 

u Stiamo cercando di an
dare mi un rinnovo non con
giunturale. Anche il contrat
to può cuscro strumento di 

una milita politica economi
ci. o industriale, del mer
cato del lavoro, liaducendo 
per tpicsla via la linea del
l'l'.UK. Occorre una pialla-
forma, ipiimli, che contenga 
un progetto politico. La no
stra vuole fare i conti con 
(ulti i processi nuovi che 
la crisi ha IIIO-MI in moto, 
dentro la fabbrica e nella 
foeielà. IVrò. abbiamo biso
gno di far diventare prola-
gnniili delle lotto i di-occu
pati, i giovani innanzitutto, 
e di tenere vivo un movi
mento per l'occupazione, e 
i piani di settore. In ipic*le 
felliniane nielleremo in pie
di inizialhc esemplari in al
cuni bellori « soprattutto nel 
Mll l . 

Sul salario, le I/M emonie 
sono superale ? 

u Ci orientiamo in linea di 
massima sullo 'IO mila lire 
di aumento tulio compreso; 
è ancora da definire (pianto 

dovrà essere dedicato alla ri* 
parauiclrazioiie e (pianto sa
rà, invece destinato ad au
menti uguali |ier tulli. Co
struiremo, poi, nuovi para-

. moiri professionali e salaria
li. (n pratica, Diamo stu
diando l'introduzione di una 
nuova categoria per gli im
piegali superiori che ora 
sfuggono, come paghe di fal
lo. al nostro controllo e per 
elevare i livelli degli operai, 
in modo da premiare la prò-
fcoioualilà e rivalutare il la
voro manuale. Sugli scalli. 
siamo tutti d'accordo su un 
nuovo regime che preveda 
un numero uguale per tutti 
e nel togliere agli scatti la 
incidenza della «cala mobile. 
Ora dovremo precisare me
glio ipiunti scadi (se l n 5) 
e la loro rnlilà e fissare i 
criteri per avviale il regime 
ili transizione ». 

CI sono, quindi, conerei* 
possihililà perchè lunedì '' 
ollohre al consiglio generala 
i enun presentala una ipotesi 
contrattuale davvero unita
ria, 

ii Non vi sarebbero né vin
ti né vincitori -- conclude 
Gloria — né dirilli di primo-
pcuilura da vantare. Sareb
be il smees-o della FI.M, 
una sofferta pro\a di unità 
ancora una volta suturata ». 

s. ci. 

Braccianti: un contratto che guarda al piano 
Intervista di Donatella Tintura, segretario generale della Federbraccianti CGIL - Il legame tra condizione di 
lavoro e programmazione - Come superare la politica assistenziale - Una vertenza con le Regioni e incontri 
con il governo - Consolidamento delle quaranta ore settimanali e aumenti inferiori alle trentamila lire al mese 

Si prepara a scendere in 
campo una categoria orando 
e combattiva come i brac
cianti. Qual t) il suo contri
buto al dibattito in corxo per 
i rinnovi contrattuali? Lo 
chiediamo a Donatella Tur-
tura, segretario generale del
la Federbruccianli. 

f Vi naturale che la ver
tenza dei braccianti ponga in 
primo piano i problemi del
l'occupazione, ma oggi c'è 
però un dato nuovo e di gran
de importanza. Mi riferisco 
«gli sviluppi che si possono 
f si debbono trovare, per 1' 
occupazione, con le recenti 
leggi che avviano per l'agri
coltura e per l'industria pri
mi clementi di una politica di 
piano. Francamente, a me pa
re che questo dovrebbe esse
re il "tratto distintivo" di 
tutta la prossima stagione 
contrattuale. Il collegamento 
tra contratti e leggi di plano 
è essenziale se vogliamo da
re svilupiMi a quella che du
rante Ì precedenti rinnovi ab
biamo chiamato " la prima 
parte dei contratti " ». 

Come si collega, in concre
to, il terreno della program
mazione non la condizione di 
lavoro dei braccianti? 

•t I.a piattaforma proposta 
ni dibattito dei lavoratori 
dalla segreteria della Fede
razione unitaria bracciantile 
individua degli spazi assai 
concreti. Per esempio, il pro
blema degli investimenti che 
vanno alle aziende seguono 
procedure per la loro conces
sione che sono fissate da una 
legge: ebbene, noi chiediamo 
che l'intervento sindacale si 
inserisca, autonomamente, in 
quelle procedure per eserci
tare il controllo sulla buona 
destinazione dei finanziamen
ti e per snellire le lungaggi
ni burocratiche che sono cau
sa non secondaria della crea
zione di residui passivi. An
cora: ci sono i piani irrigui 
previsti dalle leggi agrarie e j 

il Progetto speciale per il 
Mezzogiorno. Solo quest'ulti
mo, se fosse attuato entro 1' 
ottantuno, potrebbe consenti
re. con il passaggio da col
ture asciutte a colture irri
gue. l'aumento di .'{5 milioni 
ili giornate di lavoro pari a 
12.5.0OO posti di lavoro a 2H0 
giornate di lavoro all'anno. K* 
ovvio che noi chiediamo che 
il contratto impegni il padro
nato a darsi programmi pre
cisi di trasformazione coltu
rale. Ma voglio portare un 
altro esempio. Abbiamo con
quistato la legge 410 sulle ter
re incolte e malcoltivatc. E' 
una legge generata da un 
movimento di lotta: negli ul
timi 3 anni abbiamo già for
mato 3-17 cooperative di brac
cianti, di giovani disoccupati, 
di contadini che hanno chie
sto 7.\Mti ettari di terra di 
cui circa 12.000 giù assegna
ti. Ma sui milioni di ettari 
per i quali la 4-10 può agire, 
deve però poter agire anche 
la contrattazione aziendale e 
provinciale con una norma 
precisa per rendere generale 

l'utilizzo produttivo di queste 
terre. K cosi via. La pro
grammazione apre spazi alla 
contrattazione e viceversa. La 
fedeltà alle scelte dell'Etili a 
mio avviso si misura qui, su 
questo terreno nuovo e avan
zato *. 

Ma la programmazione, nei 
fatti stenta ad andare avan
ti. Ciò sarà un ostacolo ulte
riore per la battaglia con
trattuale. 

i II principale inceppo vie
ne dalla Confagricoltura che 
ha chiesto nuovi investimen
ti a pioggia. Invece, la Col-
diretti e la Confcoltivatori si 
sono pronunciate per il me
todo della programmazione. 
Certo, c'è il ritardo e ta
lora l'inerzia e la sottaciuta 
ostilità di numerose Regioni 
e ilei Governo. Residui pas
sivi ce ne sono moltissimi e 
ciò rende assurdo lo stato di 
sottoccupazione. Abbiamo, 
quindi, deciso di nprire una 
vertenza con le Regioni e 
abbiamo chiesto un confron
to coi Ministeri dell'Agricol
tura e del lavoro. C'è. poi, 

tutto il nodo dei piani di set
tore per la chimica e la mec
canica agricola, per l'indù-
stria alimentare da vedere 
col C'IPI insieme ai compar
ti operati interessati >. 

Questa impostazione proiet
tata sull'occupazione, intende 
quindi superare la politica 
assistenziale che si è fatta 
nelle campagne? 

« Bisogna distinguere la de
generazione assistenzialistica 
da una sana politica previden
ziale e di servizi sociali. L'as
sistenzialismo va liquidato 
con una politica di trasfor
mazione agraria e quindi di 
occupazione e l'asse politico 
della nostra vertenza è quel
lo di una grande battaglia 
per il lavoro. La previdenza, 
per noi. deve essere un fat
tore integrativo — non sosti
tutivo — del reddito annuo 
e in questo senso non può 
non esserci. 11 deficit previ
denziale è gravissimo, ma è 
diflìcile eliminarlo senza pen
sare ad una politica di svi
luppo. Di qui la nostra criti
ca alle proposte Pandolfi. 

E' molto importante, co
munque, che nella vertenza 
sulle pensioni si sia affer
mata la richiesta sindacale 
di mantenere collegate le 
pensioni che sono al minimo 
alla dinamica salariale del 
solo settore dell'industria. Nel 
'70, i braccianti pensionati 
avranno cosi un aumento an
nuo della pensione di 250.000 
lire. Stiamo anche premendo 
sul Senato perchè approvi il 
disegno di legge 1125 sul col
locamento, l'anagrafe del la
voro. la riconferma dello 
strumento dell'elenco anagra
fico per stroncare le evasio
ni contributive, il caporalato 
e costruire diritti previden
ziali certi collegati al lavo
ro prestato ». 

Cosa chiedete in materia 
di orario e di salari? 

« Per l'orario, chiediamo la 
drastica riduzione degli stra
ordinari con l'effettivo godi
mento delle 40 ore e riduzio
ni nei lavori nocivi dove, in 
certe province, va ormai ma
nodopera di colore. Per il 
salario, avanziamo richieste 

Si profila Vaccordo 
per gli ospedalieri 

ROMA — I.a segreteria della, Federazione unitaria ospe-
dalieri (Fio) valuterà nel prossimi giorni (probabilmente 
martedì» J risultati dell'incontro con ti governo protrat
tasi fino n ieri mattina all'alba e conclusosi con la 
stesura di un verbale d'Intesa. 

OH organismi dirigenti della Fio dovranno pronun
ciarsi -ni tutti 1 punti della lunga vertenza contrattuale 

Solo dopo questa valutazione 8l saprà se vengono o 
meno sciolte le riserve sul verbale d'Intesa e si passerà, 
quindi, alta consultazione della categoria per giungere 
alla firma definitiva del nuovo contratto di lavoro. Da 
parte de! governo, rappresentato dal sottosegretario Del 
Rio. .sarebbero state nccolte numerose delle richieste 
avanzate dalla Federazione unitaria sta in ordine al 
n mimi tabellari, sia in ordine al recupero salariale. 

La segreteria della Fio valuterà, come abbiamo detto, 
assieme alle Confederazioni 11 risultato dell'Incontro per 
h vilificare — afferma una r.ota _ / - possibilità di una 
lupitiu conclusione della vertenza A. 

\ 

Fino a stasera bloccati 
i traghetti per le isole 

ROMA — Altre due giornate di difficoltà nel collegamen
ti fra il continente e le Isole. OH «autonomi» della Fé-
dermar-Cisal hanno proclamato un nuovo sciopero (si 
concluderà stasera) di 48 ore nel traghetti di collega
mento con la Sardegna, bloccando centinaia e centinaia 
di passeggeri sulle banchine d'Imbarco. 

Ancora una volta ci si trova di fronte ad una agita
zione, promossa da una ridottissima minoranza. Irrespon
sabile e provocatoria che non trova giustificazione alcu
na. Ha anzi un carattere di prevaricazione nel confron
ti degli stessi marittimi nel cui nome si lanciano, da par
te degli « autonomi» le sfide a migliaia di cittadini. 

La Federmar pretenderebbe Infatti una riapertura del
le trattative contrattuali (In un primo momento aveva 
siglato l'Intesa per 11 nuovo contratto che poi ha respin
to) senza tener in alcun conto 11 pronunciamento della 
categoria che nella stragrande maggioranza si è espressa 
In favore della ratifica dell'accordo, siglato dalle orga
nizzazioni confederali. 

di un costo inferiore alle 30 
mila lire mensili pur sapen
do che il salario di un ope
raio comune oscilla ancora 
tra le 300 e 330.000 lire men
sili. Qui è sorta una distin
zione tra i sindacali agrico
li non ancora ricomposta: 
quale spazio dare in mate
ria salariale alle province e 
come operare, nello stesso 
temjH). per rendere più unita
ria in campo nazionale la con
dizione salariale. E' un dilem
ma che può essere sciolto an
che perchè i sindacati pro
vinciali di tutte e tre le or
ganizzazioni bracciantili stan
no sempre meglio convincen
dosi che la principale mate
ria su cui lanciare la con
trattazione provinciale ri
guarda i problemi dell'occu
pazione ». 

Talora, si ha l'impressione 
che i rapporti unitari nel set
tore agricolo risentano più 
che altro di questioni politi
che generali esterne ai pro
blemi reali dei braccianti. K 
così? 

« La FISBA si pronuncia 
molto sul quadro politico. Ma 
non è questo che ci preoc
cupa. Sono profondamente 
convinta che la vera differen
za che passa tra di noi ri
guarda un punto ben più im
portante: quello relativo al 
ruolo dei lavoratori nella vi
ta del sindacato agricolo, co
me renderli protagonisti dav
vero e in modo continuativo. 
Comunque è molto importan
te il fatto che la nostra ver
tenza sia guidata da una 
buona piattaforma unitaria e 
le iniziative unitarie per la 
consultazione dei lavoratori. 
pur molto minimizzate dalla 
FISBA nazionale, non potran
no non esserci. Bisogna che 
sia superata la contraddizio
ne tra una concezione passi
va del sindacalismo agricolo 
e gli obiettivi di sviluppo e 
di occupazione che ci siamo 
in comune dati ». 

ROMA — Agitarono e frr-
mcnto in quaM tutte le >.«iU • 
gone del pubblico impiego. 
All'origine vi sono innegabili 
disagi e motivazioni rcad. 
Non possono. però, non de
stare preoccupazione certi o-
nontamenti d ie stanno mani
festandosi in diversi settori 
con fenomeni di rincorsa sa
lariale. E' una situazione che 
richiede il massimo di atten
zione e un impegno nuovo. In 
die direzione e con quali o 
'.nettivi? E' il quesito che >i 
><>no posti i comunisti im
pegnati nel lavoro politico «• 
Mndacalc lu-i settori iiv'1 
pubblico impupo, nella r.u 
pione che M è svolta nei 
giorni scorsi prc.v»o la dire
zione del partito e lo vili 
conclusioni sono state trjt'.o 
dal compagno Giorgio Njpa-
litano. 

Nella ricerca degli obiettivi 
da perseguire non si può non 
partire dalla individuazione 
delle causi', che sono all'ori 
Rine dell'attuale stato di ma
lessere dei pubblici dipenden
ti. alimentato anche d.ì cle
menti di manovra politica 
chiaramente avvertibili in 
«erti comiKirtamenti incoe
renti delle singole conlropa.'M 
pubbliche, dal prevalere di 
tattiche tcmpore^giatrici e i e 
esasperano e complicano o .̂ni 

Perché s'impone una svolta 
in tutto il pubblico impiego 

Le proposte dei comunisti per la perequazione dei valori professionali - Riu
nione alla direzione dei partito - Relazione di Nardi e conclusioni di Napolitano 

problema, d.\ una visione 
settoriale delle questioni, dal
la monetizzazionc dello scon
tento in luogo della estirpa
zione delle sue radici. 

I nuovi contratti (alcuni, 
però, non sono stati ancora 
sottoscritti per una evidente 
volontà ritardatrice della con
troparte) non hanno climi-
nato le sperequazioni fra ca
tegoria e categoria a pari
tà d. qualifica e di man
sione. I-o caihe sono molte
plici: il settorialismo e la 
diM.rczion.ihtn delle contro 
parti. l'inadeguatezza dei 
meccanismi di identificazione 
e riconoscimento della pro
fessionalità, ecc. E sul piano 
economico, nonostante gli in
negabili miglioramenti, i di
pendenti della pubblica am
ministrazione rimangono, in 
generale, a livelli retributivi 
inferiori a quelli di alcune 
aziende pubbliche non statali 
e del .settore privato. 

Pesano su questo stato di 
cose molti fattori, spesso di 
origine lontana: il diverso wi-
Iure «lilla .scala mobile (solo 
quest'anno unificato con i Li
bratori dell'industria) e la 

diversa cadenza (semestrale 
anziché trimestrale); la con
nessione fra dinamica retri
butiva e della spesa corrente: 
Io slittamento continuo delle 
decorrenze dei benefici ac
quisiti. 

A completare il quadro c'è 
un aftievolimento — che r.c-
tentila nei lavoratori del set
tore fenomeni di frustrazione 
e di disimpegno che finisco-

! no con l'alimentare la licerci 
di conqicnsazioni salariali — 
«Ielle speranze legate alle 
prospettive di riforma ammi
nistrativa. a momenti di par
tecipazione dei lavoratori nel 
processo amministrativo e 
nella organizzazione dei ser
vizi. 

Da questa situazione si può 
e si deve uscire fissando cri
teri unitari di riferimento, 
attenendosi a comportamenti 
coerenti ad una visione 
complessiva da parte «lei 
soggetti pubblici del negozia
to contrattuale, con precisi 
supporti legislativi di indiriz
zo e di orientamento. C'è, in 
sostanza, l'urgenza di rilan
ciare l'azione per la riforma 
«Iella pubblica amministra

zione superando ritardi, un 
clie nostri, in relaziono alla 
riorganizzazione «logli enti lo
cali. allo scioglimento degli 
enti pubblici non economici e 
al loro decentramento alle 
Regioni, alla riforma delle a-
zierHle autonome, dei mini
steri. della presidenza del 
Consiglio. 

E' proprio nel quadro della 
riforma che possono trovare 
soluzione adeguata e funz.li
liale i problemi dei pubblici 
dipendenti. I>a relazione «lei 
compagno N'ardi ha .sintetiz
zato in cinque punti la linea 
«lell'imegno e dell'azione «lei 
comunisti : 

1) Anticipazione dei rinnovi 
contrattuali per tutte le cate
gorie (giusto quanto indicato 
dalia Federazione CGIL-CI-
SL-UIL) per affrontare im
mediatamente i problemi irri
solti e per rispettare in con
creto le decorrenze contrat
tuali (per gli statali gli ordi
namenti da riconcordare pos
sono essere risolti in sede 
parlamentare con un unico 
provvedimento legislativo) 

2) Punto «entrale «Iella 
prossima fase contrattuale è 

quello di avviare concreta
mente la perequazione fra 
valori professionali che non 
si pongano però in un rap
porto di piatta identità fra 
categorie, ma si collochino 
entro una tollerabile latitudi
ne giustificata da logiche or-
dinnmentali diverse. 

3) Altro tema di rilievo del 
la prossima contrattazione 
dovrà essere quello «Ielle sca
le professionali e dei cosid
detti appiattimenti. Il rap 
porto parametralc tra mimmi 
e massimi retributivi di fatto 
(comprese le fasce dirigenzia
li) risulta nella maggioranza 
«lei casi eccessivamente con 
tratto o tale da non consenti
re un adeguato riconoscimen
to di valori tecnici, profes
sionali, di responsabilità di
rigente. 

Per quanto riguarda la di
rigenza statale e più in gene
rale delle amministrazioni 
pubbliche bisogna, in quosto 
contesto, proporsi un più »-
deguato riconoscimento di 
valori professionali e, al 
tempo stesso, di un nuovo 
assetto, rigoroso e commisu
rato ai reali bisogni, della 
funzione diricenziale. 

•I» Arrivare rapidamente 
(.secondo quanto richiesti» 
dalle confederazn»ni) alla ti
ni ficazionc «Iella cadenza 
(trimestrale) della scala mo
bile con le altre categorie. 

5) La riforma «iel salario. 
assunta come obiettivo dal 
movimento sindacale, deve 
essere avviata in concreto 
anche nel pubblico impiego, 
soprattutto in riferimento al
la dimensione della progres
sione economica per anziani
tà. 

Tutti traguardi da raggiun
gere con una responsabile 
gradualità e con prtci.se quan 
tificazioni di spesa compiei 
•sive per comparto, per cate
goria. Ma c'è un traguardo 
clic deve essere raggiunto 
preliminarmente alla riapctu-
ra della nuova stagione con
trattuale: l'approvazione di 
ur.a legge quadro che defi
nisca sedi e soggetti negozia
li. modalità e tempi di appli
cazione degli accordi, ruolo 
del Parlamento in materia di 
spesa complessiva e di ordi
namenti. unificazione di al
cuni fondamentali istituti 
comuni a tutte le categorie. 

Sul complesso di questi 
problemi il governo deve al 
più presto assumere un or
ganico orientamento per pre
sentarsi al confronto in Par
lamento e con il movimento 
sindacale. 
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Capitale Sociale L. 520.000.000.000 Interameitte vertalo 
Iscritta presto II Tribunale di Torino n. 286/33 Registro Società 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO SEZ. AUTONOMA OO.PP. 
ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO, 

SERIE SPECIALE ITALCABLE 

PRELAZIONE PER GLI AZIONISTI STET 

Si informano gli Azionisti della Stot che la Sezione Aulonoma OO.PP. 
dell'Istituto Bancario S.Paolo di Torino emette un prestito obbligazionario deno
minato: "Sezione Autonoma per II Finanziamento di Opere Pubbliche ed Impianti 
di Pubblica Utilità dell'Istituto Bancario S.Paolo di Torino — Obbligazioni Opere 
Pubbliche 12 %,1978 — 1985?serle Speciale Italcablo " per 35 Miliardi di lire, co
stituito da 35 Milioni di obbligazioni del valore nominale di 1.1.000 ciascuna, par
zialmente convertibili, al momento In cui diventeranno rimborsabili, In Azioni 
Italcable. 

Il provento dell'operazione è destinato agli investimenti telefonici. 
Le obbligazioni vengono offerte In sottoscrizione al prezzo di L.950 

( più' 6 lire per Interessi di conguaglio dal I* Ottobre — data di godimento dello 
obbligazioni — al 20 Ottobre, data fissata per il pagamento del titoli). 

GLI AZIONISTI DELLA STET-CUI È RISERVATO IL DIRITTO DI PRELAZIONE 
NELLA SOTTOSCRIZIONE DAL 2 AL 6 OTTOBRE (SALVO RIPARTO)- POSSO
NO EFFETTUARE LE PRENOTAZIONI PRESSO I PRINCIPALI ISTITUTI BANCARI 

« E non come apparso nell'avviso del 28/9 u.s. ove era erroneamente Indicata la 
scadenza del 1089. 

ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 
Sezione Autonom.i per il Finanziamento di Opere Pubbliche 

ed Impianti di Pubblici Utilità 

Offerta al pubblico 
con precedenza agli 

AZIONISTI della STET 
Società Finanziaria Telefonica p.a. 

di nominali L. 35 miliardi di 
OBBLIGAZIONI 12% 1978-1985 

Serie speciale ITALCABLE 

VALORE NOMINALE UNITARIO: L. 1.000 

PREZZO DI EMISSIONE: L. 9 5 0 

Godimi'iitu: I" ottobre 1978 - Inlerewi: pagabili posticipaUmcntc il 1° ottobre ik-}:li anni 
dal 1979 al 19X5. al nello della ritenuta fiscale del 10% - litoti: in tagli da.MKI. I (XX).5(XX) 
e 10.000ohhiiga/mni - Modalità di rimborso: il l°ottobrede(;li anni dal 1981 ;\i 1985 ciascun 
titolo verrà rimborsato per 1/5 delle obbliga/ioni rappresentate all'emissione - Parziale con
vertibilità: nel momento in cui divengono rimborsabili le obbliga/ioni possono essere par-
zitilmentc convertite in a/ioni I rAl.CAlll.l:; in tal caso l'obbligazionista riceverà.per ogni 
100 obbliga/ioni divenute limborsahih; Illazioni ITAI CABLI: ed il rimborso in contanti 
ed alla pan di 75 obbligazioni 

R E N D I M E N T O E F F E T T I V O (aiionio 
dcll.i ritenni.i lisi.ile ilei IO'» e senz.i tener conto - ~ A£LI\I 
degli eventuali benditi derivanti dallaiouvciMone): 1 . 3 , 4 0 / O 

Altri' prcrugalite 

Le obbligazioni sono tninprisi Ira i hioh sui quali I Istillilo ili emissione e autorizzato a lare 
anticipazioni, ammesse, quali depositi cauzionali, plesso le puhhhche Amministrazioni; 
ammessi- di diritto alla quotazione presso tutte le Morse Valori italiane 

Le prenotazioni si ricevono presso lui le le Filiali e Delega/ioni dell'Istituto Bancario San 
Paolo di Torino e prcssogli Istituii incaricati sottoinditali. a parine dal 2 ottobre e fino al Hot-
lobrt I97H,salvo chiusura anticip.tt.i:»i:''"-'"""*" .S7/.7 /• iismum il diritto di prelazione nella 
ionowrnioneJìim al d oiiohrc e \ul\o ripario 

Istituti incaricali: 

H s S f S fOSISH HI IAI I I I M I \ S \ • CHI Hill» Il M I SM> Il \ M il |»l HnV» « H SM II III S Alili I • H \ M O 
IHSII II IA . HANC ANA/IOSAI 1 DI I MVIIRII MUNII DI I P ASI III HI SII NA H A'.l OHI S AHIII (•«• A BASI A 
NA/KISAI I H i l l 'Mitili 111 II R A • RANCO AMBROSIANO MANI O DI S AN III SPIRI li» «ASI AH AMI R II A 
I D l l A l U ISIIK IOHAM ARIOIIAIIAM». BAV APKOVIM lAl l I O M H A K H A H A M A H I M V N A « RI DUO 
«OSIMI Ri IAI E C RI DITORDM ANNOIO BANCA! ATTUI ICA DI! VINI II» I RI HI HIV ARI SINO HAV A SAN P \ . 
DIO (UHI Si IAI BANCHI ARIANO H \ M ANA/IONAll U l l l l (<»MI N|l AZIONI { RI HIHlHI R(. AM AM II BANCA 
VONVMIIIHAi BAM 111)11 III AVARI t H i l l A RIVIFR A I K.l RI RAM A I» I I RII I I B AM OS i . l S||N| AM » 
I % PROSPIRO BAM A DI CRIUIIO AiiRARIO Ul I IRRARS fi AM A HI I I liNAM» H AM A Bl UNfAdl l I 
B ANI A MANI SARDI A ( B ANI A Si B Al PINA • BANC A 11 SARI PUNII B AN( A PASSAlKIKI A C BANCO 
D I D I S I O I 1)1 LI A BRIANZA 11 AB AM A ISOI II.ÌA II ALIAS A Ul ( RI DIIHp B AM A ANi IMM A D U RI D U O 
• ANCO DI BIRO AMO- i ASSA LOMBARDA - BANCAC SIIINIlAl SI IN A i B ANI I) SAN Al ARCI» BAM AHI 
CALABRIA-BAM AC RIDI t i ) Al.R ARIO BRI SCI ANO - CRI DITI» ARIII.I ANO HANC A I Mll I AN A ( l l f M K AL 
B A N K - I S t i n i H M INTR Ali. DI BANCHI. I BANC HIT RII BANCHI SI I ASSIK l A l f - BANC A HlPOI ARI 1)1 Mi-
\ AR A - BANC A POPOt ARI HI Vili ANO BANCA POPOI ARI Ul Bl RCiAMO BANCA POPOt ARI DI Vr.RONA 
BANC A AMONIANA DI PAIHlVA I IRII STI. BANCA POPOI ARI DI PADOVA I. IPI VISO BAM A POPOI A K E 
O l i K i l t BANCA POPOI ARI I OSIMI Ri IDI INDLSTRIA - BANC A POPOI ARI HI SONDRIO BANC A PICf O l i i 
C RrUIIO V ALTI LI INI Sf • BANCA DI PI Af I N / A • BANCA POPOI ARr DI LI.INO f DIVARISI BANCA POPO-
t ARI" 01 M O D I N I - BANCA POPOI ARI DTCISrNA BANC A MlfTlIA POPÒ! ARI Ai.RICUi A DI I ODI - BAM HE 
ASSOCIATI A L l t s T I U ' T O f r N I R A I I D i l l i BAMIIL POPI» ARI ITALIANI C ASSA HI RISPARMIO U H 11 PRO-
V|M IhlOMBARDL - t ASSA DI RISPARMI IDI TORINO CASSA Ul RISPARMIO DI ROMA ( ASSA DI RISPARA1IO 
Dli .INOVA l IMPLRIA - C ASSA DI RISPARStlODI VI RONA VICTN/A I Bl 111 NO ( ASSA D! RISPARMIODIPA-
DOVAI ROVICiO-CASSADIRISPARMIOniTRItSII CASSA DI RISPARStlODI VJNI /IA CASSA HI RISPARMIO 
DIRIMINI-CASSA DIRISPARMIODIViRCIl l l -BANCAntL MONTI-DICRH>IH)DI?AVIA - BAM AHILMONTL 
DIBOlOONA ERAVINNA-CASSI DI RISPARMIOt MON'TI DICRtDII(»S | ;P | i , V » ASVH I ATI Al I ISTMI TODI 
CRLUItODLLLt CASSI. DI RISPARMIO IT Al IANL -C ABOTOSTA COMPAGNIA I IN AN/lARIA I MI R( AN1III 
LLROC.IS.'SPA -lLROVK»BUIARKOMPA(.N!AlL'ROPlA!NfERMOBIIIARTSrA TINAN/lARIA INDOM l / S P A 
-LACTNTRAlE-»INAN7IARlAr, |N |RALLSPA - S I O E SOCIET A ITALIANA PIR IMPRI SLI C.LSIIONJ- S o t l l -
TA FINANZIARIA AVSICLRAT/V A KiRLPfO R AS» 
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